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	La cantina Buzzetti: non solo vini buoni
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Nel Piacentino c’è chi non si accontenta di fare solo vino e propone itinerari inediti tra vigne e resti fossili.
Siamo abituati a pensare che una cantina vitivinicola faccia solo vino, meglio se buono.
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	[image: image2]E spesso è così, soprattutto in una zona, come quella delle coline piacentine, in cui il vino rappresenta non solo un business, ma anche il rispetto di una tradizione (a volte anche secolare) e una passione che si abbina a continue ricerche sui vitigni, i terreni ed ai metodi di produzione. Oltre a questo, però, c’è chi va oltre. È il caso dell’azienda Buzzetti Fabio. I primi passi dell’azienda risalgono agli inizi del novecento. Oggi l’azienda, che ha un’estensione vitata di 6 ettari, 4 coltivati con vitigni rossi e 2 con vitigni bianchi, offre prodotti di alta qualità realizzati con una lavorazione artigianale. La produzione riguarda i migliori Doc locali e quindi, per i bianchi, Monterosso Val d’Arda, Ortrugo, Malvasia secco e dolce, e per i rossi, Gutturnio, Cabernet Sauvignon, Bonarda dolce e Barbera.??L’azienda propone anche vini fermi, a cura dell’Associazione Vitivinicoltori della Val Chiavenna, della quale Fabio Buzzetti è fondatore e primo presidente, come Solecurtus, Monterosso Val d’Arda Doc Colli Piacentini fermo, Lunatia, Gutturnio Doc Colli Piacentini fermo, Niso, passito di Malvasia, e Astraea, spumante di Ortrugo metodo classico.Ubicata nella bella Val Chiavenna, a meno di 35 chilometri da Piacenza. Qui, tra una degustazione e l’acquisto delle specialità, si possono fare i “Piacenzanische Tour”, una serie di percorsi creati ad hoc per scoprire la Val Chiavenna. Tutti i fine settimana, e su richiesta anche nei giorni feriali, si organizzano visite alla Riserva Naturale Geologica del Piacenziano, con particolare attenzione ai Calanchi e ai vigneti, alla scoperta dei fossili e molluschi mineralizzati di quegli organismi che popolavano le calde acque del mare che ricopriva queste zone fino a 2 milioni di anni fa; un viaggio tra i resti di cetacei ancora presenti nella zona, come lo dimostra la recente scoperta di un busto di delfino di 3,5 milioni di anni fa, su su fino al Buco della Balena, tra strapiombi e viste mozzafiato. Il bello, poi, si unirà al buono in una completa degustazione guidata dei prodotti tipici della zona, dai salumi al pane, dal miele ai formaggi all’uva da tavola, fino al vino, bianco o rosso, frizzante o fermo, tutto tipicamente Doc Colli Piacentini. Spazio, poi, alla buona tavola con pranzo o cena all’Agriturismo Prato Verde a base di prodotti tipici piacentini, come i chisolini, i pisarei e fasö, i tortelli ricotta e spinaci, la coppa arrosto o le torte caserecce. Visita, infine, alla cantina storica, alla nuova zona di produzione, al maneggio coi cavalli, alla fattoria didattica, ai vigneti e alle bellezze naturali e culturali della zona, dal borgo medievale di Castell’Arquato, patria di Luigi Illica librettista di Giacomo Puccini e collaboratore di Giuseppe Giacosa, al foro romano di Veleia, la Pompei dell’Emilia, fino al villaggio medievale fortificato di Vigoleno, nel cuore della Riserva fluviale regionale dello Stirone, oltre ai tesori storici e artistici del Piacentino.
Un modo nuovo per conciliare il turismo in zone stupende con la cucina e i vini che sono apprezzati ovunque grazie alla loro genuinità e ai sapori particolari.
Se un po’ di voglia è venuta leggendo queste poche righe, bisogna consultare subito il sito www.vitivinicolabuzzetti.it per verificare anche come i costi siano incredibili!
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